
Unensembledimusicisti
provenienti daPaesidiversi,
persimboleggiare ilsogno
dell'integrazione.Ieri,allaFesta
deipopoli,hadebuttato
l'Orchestrainterculturale
Baldo-Garda:un progetto
nuovo,nato nell'ambito
dell'ultimoBaldoFestival, in
collaborazionecon il Cestim, la
ReteTante Tinte el'Ulss 22.

Iventi musicisti - cheper far
partedell'Orchestrasi sono
iscrittiaun concorso ehanno
superatounaselezione- sono
originaridellaGuinea Bissau,di
Panama,Cuba,dellaColombia,
deiPaesidell'Est Europa… Li
dirigonodue veronesi,docenti
dimusica:MarcoPasettoe
Tommaso Castiglioni.

Èaccattivante, per gliocchi,
ammirareunaformazione così
variopintae, per leorecchie,
ascoltareinrapida successione
branidi ispirazione africana,
latinoamericana,srilankese,
ebraica…Unveroeproprio
girodelmondoneltempo di
un'esibizionemusicale.

«Èincredibilequanto, graziea
quest'esperienza,riusciamo a
impararegli unidagli altri»,
commentaPasetto.«Abbiamo
moltissimodatrasmettercia
vicendaintermini direpertorio
musicale,perchéognunopuò
attingereallafonte delleproprie
originiculturali. Sel'Orchestra è
unastrutturadefinita,al suo
internoavvieneun continuo
scambio».

Ilprogettoè statopensato per
risponderesoprattuttoalle
esigenzedeigiovani immigrati,
oppurefiglidi immigrati natiin
Italia.Infatti,oltreall'aspetto
strettamentemusicale,c'èanche
ilvaloresociale dell'esperienza,
attraversola quales'intercettano
formedi disagiolegate sia al
particolaremomentodicrescita,
l'adolescenza,siaall'origine
stranieradellapropriafamiglia.

Soprattuttoper questafascia
d'etàla musicadiventa uno
strumentod'espressione dello
statod'animo interiore euna
possibilitàdicomunicazione e
relazione. L.CO.

Undebuttomoltoapprezzato

DONGIULIO BATTISTELLA
ASANZENOIL RICORDO
DELMISSIONARIO A CUBA
EINARGENTINA
Oggi, alle 17, nella sala Za-
nottodell’abbaziadiSanZe-
no incontro dedicato a don
Giulio Battistella, scompar-
so lo scorso novembre a 83
anni. Missionario in Argen-
tina e a Cuba, don Giulio fu
unodegli animatori dei pri-
mi raduni inArena dei Bea-
ti icostruttoridipace.Inter-
vengono Salvatore Vanni
dell’associazioneArcidiaco-
no Pacifico, don Luigi Ada-
mi su «Il sogno dei cieli»,
Elena Merlo, che leggerà al-
cuni testi, don Giulio Girar-
dello, su «Testimonianze di
percorsi di vita condivisi» e
GiulianaAvesani.

EUROPAE FALSEVERITÀ
ALLALETTERARIA
PRESENTAZIONEDEL
LIBRODIBINISMAGHI
Oggi, alle 16, alla Società
Letteraria, piazzetta Scalet-
te Rubiani 1, l’economista,
già membro esecutivo della
Banca Centrale Europea,
Lorenzo Bini Smaghi pre-
sentail libro«33falseverità
sull’Europa». Organizzano
Confcommercio e Associa-
zione librai italiani in colla-
borazione con Librali e Li-
ceoMessedaglia.Conl’auto-
re intervengono Paolo Are-
na di Confcommercio Vero-
na,GiorgioAnselmidiretto-
redeL’UnitàEuropea,men-
sile del Movimento Federa-
lista Europeo, Daniela Bru-
nelli della Letteraria e Pao-
lo Ambrosini di Ali.

Bambinimentregiocanosotto labandiera arcobaleno avilla Buri

Orchestrainterculturale,
esperienzacheunisce

CREATIVITÀ. InpiazzaBraun laboratorio apertoa tuttiperla giornatamondialeper l’ambiente

Rifiutiescartidiventanoarte
Studentialezionediriciclo

INTEGRAZIONE.Nel parco diVillaBuri iltradizionale appuntamento

Festadeipopoli
pensandoachi
stasoffrendo

Banchettoin piazza Bra percreare coseutilisenza sprechi MARCHIORI

Alessandra:«Cosìtrasformounquotidianoinborseeparalumi»

brevi

Unbanchetto conprodotti tipici FOTO MARCHIORI

Creatività al servizio dell'am-
biente nella cornice di piazza
Bra. Si è conclusa ieri con una
festa nel cuore della città la
Giornata mondiale dell'am-
biente, cominciata giovedì
con la mostra dei lavori degli
studenti delle scuole primarie
nel loggiato della Gran Guar-
dia. Ieri, invece che sui banchi
di scuola, il piacere di creare
cose utili riducendo la quanti-
tà di rifiuti l'hanno provato
bambini a passeggio con le fa-
miglie, tuffandosineilaborato-
riorganizzatidalCentrodiriu-
so creativo del Comune in col-
laborazione con numerose as-
sociazioni.
«Da gennaio a fine maggio

abbiamoavutooltre150acces-
sinella nostra sede all'Arsena-
le,dovegrazieallacooperativa
IlSamaritanostocchiamoma-
teriali di scarto fornitici da
una quindicina di aziende,
cherimettiamoadisposizione
di scuolee associazioni», spie-
gano i responsabili dell'Eco-
sportello del Comune. «Oggi
queste realtà sono qui in piaz-
zaad esporre i lavori realizzati
inquestomodoeadinsegnare
ai ragazzini a riprodurli».
Angela Fattori, per esempio,

crea dei collage con avanzi di
stoffe e cartoncini. L'associa-
zioneDemetraoffre ai piùpic-
coli fiocchi di mais colorati da
modellare: completamente

biodegradabili, bastabagnarli
e si appiccicano al foglio per
creareopered'arte,senzabiso-
gno della colla. L'associazione
Emozioni in Movimento pro-
pone, con la lana, la riscoperta
degli antichi mestieri, filatura
etessitura.LuisaOrlandini, in-
vece, ha ideato "strawrigami"
e "strawbijoux". Tradotto, og-
gettiegioiellidiognifoggiare-
alizzaticonsemplicicannucce
per le bibite, che nelle sue ma-
nidivetanospille, fiori,uccelli,
scacciaspiriti.
Difficile? «Nessun proble-

ma,hoscrittoanche i manuali
perl'uso».Mailsegreto, infon-
do, è lasciare spazio alla fanta-
sia.E cosìuna bottiglia del lat-
te tagliataametà, conunacer-
nieradiventaunnécessaireda
viaggio,una confezione di tor-
telliniunatrousseperocchiali
o trucchi, gli appendini di me-
tallo della tintoria le ali di un
gabbiano, il collo di una botti-
gliadiplasticaunportacande-
le.
La sua vicina di stand, Ales-

sandraMuraro,hascelto inve-
ce la carta di giornale. «Ci rea-
lizzo cesti, ma anche borse e
paralumi per lampadari»,
spiega.
Ma"reinventaree nonbutta-

re", la filosofiadel riuso, sipuò
applicareanche al gioco.Lo sa
bene l'associazione Ridoridò,
che ha parcheggiato in piazza

il suoLudobus:un furgoneca-
rico di giochi in legno e di gio-
coleriarealizzataconmateria-
lidirecuperoescartidi lavora-
zione. E così Lorenzo, France-
sco e tanti altri bimbi si sfida-
no con il memory tattile, le
trottole, il lanciodei tappi, il la-
birinto per le biglie e la dama
cinese.«Pezzidi legno,di tubi,
di bottiglie di plastica ma an-
che cucchiai da cucina, vec-
chiepallinedatennis, straccie
nastri per le tapparelle, utili
per infilare gli "sci d'erba": il
tutto», conferma Daniele Pa-
setto, dell'associazione, «con

lo scopo di riportare in piazza
i ragazzini, distogliendoli per
qualche ora dalla tecnologia
imperanteper sfidarsi,perché
no, con genitori e nonni con i
giochi di una volta».
E infine, vista lagiornata tor-

rida, un'occasione in più di ri-
flessioneconAcqueveronesie
le dieci buone azioni per non
sprecare acqua potabile. Tra
queste, per esempio, lavare le
verdure lasciandole a mollo e
riutilizzare l'acqua per annaf-
fiare orto, fiori e piante. Per-
ché anche l'acqua, a pensarci
bene,puòessere riciclata. •E.P.

MONTORIO.Daoggial15 alla scuolaBetteloni

Musica,bicieteatro
percercare
nuovidonatori

Per come la si pensi, la Festa
dei popoli offre un'opportuni-
tà rara.Andare alla fonte delle
questionimondiali incontran-
doi protagonisti, cioè i cittadi-
ni immigrati, nel grande par-
co di villa Buri, a San Michele
Extra.
Gliucraini,peresempio,spie-

gano perché loro, in questa
23esima edizione della festa,
hanno deciso di astenersi da
canti e balli: sono in lutto per
la guerriglia e i morti del pro-
prio Paese. I nigeriani, poi, in-
dossano tutti una maglietta
bianca con l'ormai famoso ap-
pello "Bring back our girls", in
segno di protesta contro il ra-
pimento delle giovani conna-
zionalida parte dei ribelli isla-
micidiBokoHaram.Gli india-
niosservanounminutodi rac-
coglimento contro gli abusi
sulle donne, particolarmente
feroci nel loro Paese.
Dal palcoscenico, il direttore

delCentrodiocesanoperlapa-
storale degli immigrati, don
Giuseppe Mirandola, insieme

al mediatore culturale Jean
Pierre Piessou, lancia un "ab-
braccio virtuale" soprattutto
alle nazioni afflitte da guerre,
violenzeesopraffazioni.Eilve-
scovo Giuseppe Zenti porta il
suo saluto. Questa festa serve
anche a questo: mettere nel
piatto i problemi di tutti, così
comesi cercadicondividere le
risorse e le forze.
Eiveronesi?Acentinaiaarri-

vanoavillaBuri,percuriosare
fra le decine di stand (uno per
Paese)cheespongonocibiebe-
vandeetnici, artigianatoeabi-
ti tipici; e poi per assistere ai
canti e ai balli tradizionali, in
cui si cimentano le diverse co-
munità straniere.
Al banchetto della Nigeria

chiediamo lumi sul rapimen-
to delle liceali che ha indigna-
to il mondo intero: «Se fosse-
rostatisequestratidegliuomi-
ni, non si sarebbe ottenuto lo
stesso clamore. E i rapitori lo
sanno bene», spiega Victoria
Oluwakem Ajibola, 44 anni di
cui quasi 20 a Verona, presi-

dente della Nigerian women
association.
«In Occidente, la donna afri-

canaèvistacomeunessereop-
presso e senza diritti. Talvolta
è davvero così, ma la questio-
ne è più complessa. In Nige-
ria, la donna ha grande valore
inquantodiventamoglieema-
dre, colonna della famiglia.
Tanto che i maschi non posso-
no dirsi veri uomini finché
non sono sposati. Il rapimen-
to delle ragazze, finalizzato a
ottenere il rilascio dei fonda-
mentalisti nigeriani, confer-
ma paradossalmente la loro
importanza, nonostante non
giustifichi la violenza».
Basso profilo allo stand del-

l’Ucraina: «Abbiamo deciso
di partecipare alla Festa per-
ché teniamo a quest'evento.
Ma con quello che succede nel
nostro Paese, non ce la sentia-
modiaggregarciaglispettaco-
li, come invece facevamo negli
anni scorsi», spiega Ivanna
Buryak, 41 anni di cui circa 10
aVerona, presidente di Malve,
l'associazione delle donne
ucraine.
«C'è grande preoccupazione

per l'incolumità dei nostri fa-
miliari, là inmezzoallaguerri-
glia. Siamo venute in Italia a
fare lebadanti per far studiare
ifigli,oraleviolenzedistruggo-
no i nostri sogni».•L.CO.

Unadanza tradizionaledurante laFesta deipopoli

Inigerianiindossanomagliette
bianchededicatealleragazze
rapite,gliucraininonballano
egli indianiricordanoglistupri

Lostand dell’Ucraina.Nienteballiper laguerriglianel loro Paese

L'associazione benefica «L’I-
dea del Mamo» propone, da
oggi al 15 giugno, nel cortile
della scuola primaria Cesare
Betteloni di Montorio, il «Fe-
stival dell'Idea».
Una settimana per ricordare

Mauro Rama, scomparso pre-
maturamente per una forma
leucemica,masoprattutto per
sensibilizzare ed informare
sulladonazionedelmidolloos-
seo per il trattamento di gravi
malattie ematologiche, con lo
scopo di reperire nuovi dona-
tori da inserire nelle banche
datinazionalieestere.Daoggi
a domenica dunque ci saran-
no spettacoli e manifestazioni
che spazieranno dal teatro al-
la musica, compresa una gara
di mountain bike. Oggi, lune-
dì, saliranno sul palco i ragaz-
zi che hanno partecipato al
corso "Il teatro è magia" met-
tendoinscena"Ilsegretodella
felicità". Domani sera si ascol-
terà dell'ottima musica in oc-
casione del "Montorio's Ta-
lent" che vedrà alternarsi sul
palcointerpreticheeseguiran-
no successi di musicals e della
musica leggera.
Siproseguirà ancoraall'inse-

gna della musica mercoledì 11
grazieallaBigBandRitmoSin-
fonicaCittàdiVeronachepro-

porrà un concerto dal titolo
"Tutti quanti voglion fare il
jazz" il cui repertorio sarà tut-
todedicato ai cartoni animati.
La Big Band, diretta da Marco
Pasetto, eseguirà brani tratti
da famosi filmeconosciute se-
rie televisive. Ritornerà il tea-
trogiovedì 12 e venerdì 13, due
sere nelle quali il gruppo tea-
trale "Montorio l'è belo", for-
mato da persone della terza
età dirette da Domenico Can-
teri, farà passare dei piacevoli
momenti con "El calor del filò
ne la stala", frammenti di vita
contadinavivacierealistici, ri-
percorrendo la storia di anni
lontani quando il lavoro nei
campi era la maggiore attività
economica.
Dopolapausadisabato, ilFe-

stival si chiuderà domenica
15: alle 9 si svolgerà il 1˚ Trofeo
"No ghè pedalar che straca",
gara in stile rally di mountain
bike che partirà dal piazzale
della chiesa di Montorio per
proseguire lungo la dorsale
del castello.
Alla sera, infine, si ritornerà

nelcortiledellascuoladovesa-
lirà sul palco il gruppo "Viva-
Luce" per presentare il musi-
cal"RiflettiCi.Glispettacolise-
rali, tutti ad ingresso libero,
avranno inizio alle 21.•M.HR.

Iniziativepersensibilizzaresulle
curedellemalattieematologiche
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